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O R D I N E D E L G I O R N O 

1. - Relazione del Consiglio di Amministrazione e dei 
Sindaci sull'esercizio chiuso al 31 dicembre 1960; 

2. - Bilancio al 31 dicembre 1960 e deliberazioni 
relative; 

3. - Nomina del Consiglio di Amministrazione, previa 
determinazione del numero dei membri del Consiglio; 

4. - Nomina dei Sindaci effettivi e di quelli supplenti 
e designazione del Presidente del Collegio Sindacale; 

5. - Determinazione della retribuzione annua da corri-
spondersi ai Sindaci effettivi per l'intero triennio. 

L'avviso di convocazione venne pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica Italiana N. 87 del 7-4-1961 e sui seguenti giornali: 
La Stampa, Gazzetta del Popolo, Il Popolo, di Torino; Corriere 
della Sera, Il Sole, 24 ore, di Milano; Il Secolo XIX, di Genova; 
Il Piccolo, di Trieste; La Nazione, di Firenze; Il Telegrafo, di Livor-
no; Il Resto del Carlino, di Bologna; Il Messaggero, Il Tempo, Il 
Globo, di Roma; Il Mattino e II Roma, di Napoli; Gazzetta Mezzogiorno, 
di Bari; Giornale di Sicilia, di Palermo. 
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R E L A Z I O N E 

D E L C O N S I G L I O D ' A M M I N I S T R A Z I O N E 

Agli Azionisti della Fiat 

Il 1961 è per l'Italia anno di fierezza nazionale celebrandosi il 
primo Centenario dell'Unità italiana. 

In quest'anno, da questa Torino, che fu la capitale della prima 
Italia unita e che oggi è certamente una delle vive fonti di lavoro e 
di benessere della Nazione, la Fiat - nel suo sessantaduesimo anno 
di vita - è fiera di annunciare che nel 1960 la cifra del fatturato, 
(compresa la OM), ha superato i 500 miliardi di lire: 545 miliardi, 
dei quali 150 all'esportazione. Rispetto al 1959 un aumento di 107 
miliardi. Si sono costruiti 530.665 autoveicoli e 26.908 trattori, rispet-
tivamente 100.383 e 6803 di più che nell'anno precedente. Il numero 
dei dipendenti Fiat è aumentato di 7774 persone toccando quasi il 
totale di 93.000. 

Quando la Fiat nacque nel lontano 1899 - concepita nelle menti 
di Giovanni Agnelli e di altri benemeriti - Torino superava di poco 
i 200.000 abitanti. Oggi un milione; e negli stabilimenti torinesi della 
Fiat lavora una maestranza che è pari quasi alla metà dell'intera 
popolazione di allora. Ai suoi inizi in Corso Dante la Fiat aveva un 
centinaio di operai. Al lavoro degli attuali 93.000 dipendenti (in 
linea diretta, oltre a tanti altri indiretti) partecipano Italiani di ogni 
parte del Paese ed è lavoro che si espande all'estero. In Italia, nelle 
dimensioni delle possibilità italiane, un'industria privatistica che ha 
percorso questo cammino può affermare di avere compiuto con tena-
cia e con ardimento il suo dovere verso la Nazione nell'interesse di 
tutto il lavoro nazionale. 

Sono le formidabili capacità del nostro popolo che hanno costruita 
la moderna Italia industriale. Lo slancio venne da quegli uomini 
che seppero dare avvio alle prime imprese industriali nel campo della 
meccanica, della metallurgia, della chimica, dell'elettricità, dell'elet-
tromeccanica. Uno slancio che oggi ritroviamo in tutti i nostri uomini 
di lavoro e che porta i giovani ad appassionarsi alle nuove scienze, 
alle nuove tecniche: dall'elettronica alla energia nucleare alla con-
quista degli spazi. 

Nel 1951, compiutosi già il cinquantennio della Fiat, dicemmo 
che - superata la dura fase della ricostruzione del dopoguerra, del 
riordinamento, della riconversione - dovevamo riprendere senza sosta 
la marcia verso più avanzati traguardi. Infatti la Fiat, appoggiata 
come sempre dalla fiducia dei propri azionisti e dei propri obbliga-
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zionisti, ha proceduto da allora ad oggi in un indirizzo di sviluppo 
e di sempre maggiori azioni di lavoro assumendo i compiti di re-
sponsabilità che le spettavano e che le spettano. 

Questo nostro andamento di sempre dovrebbe continuare nel-
l'anno corrente e seguenti, per poco che la situazione generale perduri 
non sfavorevole. Difficoltà, contrasti, fratture se ne verificheranno 
sempre perchè la prosperità non è mai assoluta nè continua, neanche 
nei paesi ricchi e più progrediti. Ma la tendenza mondiale è di espan-
sione. Tutto il mondo è in movimento per realizzare progresso, per 
emancipare dalla miseria e dalle malattie, per elevare le condizioni 
di vita delle popolazioni. 

Sotto la spinta delle forze unificatrici della tecnica e della eco-
nomia la Fiat confida di sviluppare i propri indirizzi, che poggiano 
soprattutto su efficienza di uomini e di mezzi, elasticità di organiz-
zazione, indipendenza finanziaria, molteplicità d'iijiziative, ardimenti 
ragionati e controllati. 

Situazione internazionale e nazionale 

Già l'anno scorso avvertimmo che l'ottimismo della fiducia esclu-
deva l'euforia. Oggi dobbiamo fare molta attenzione agli energici 
richiami che la Casa Bianca rivolge alla grande nazione statunitense 
e per essa a tutto il mondo libero, a tutto l'Occidente. Quei moniti 
virili non riguardano soltanto le difficoltà transitorie degli Stati 
Uniti d'America, ma sono d'importanza internazionale devono essere 
ascoltati e sentiti anche da noi europei. 

La situazione politica internazionale è nuovamente in un clima 
di distensione. Dobbiamo augurarci che negoziati positivi possano 
finalmente avviarsi tra i due blocchi Est e Ovest per una coesistenza 
basata sul disarmo controllato e su cooperazioni economiche, scien-
tifiche e tecniche di reciproca convenienza. Il blocco orientale co-
munista ha certo bisogno anch'esso di lavorare in pace per risolvere 
gravi problemi di produzione e di distribuzione (specie nel campo 
agricolo). E un blocco compatto al quale occorre contrapporre un 
gruppo occidentale altrettanto compatto; e sino a quando dichiara-
zioni di principio ed azioni da quella parte rimangano a carattere 
intimidatorio è necessario che l'Occidente si appoggi su di una ben 
organizzata difesa non soltanto militare, ma anche politica, econo-
mica, psicologica. Opporre alla propaganda dell'ideologia totalitaria 
realtà sempre più positive del nostro progresso spirituale e sociale 
per il benessere dei popoli nella libertà. 

Noi vogliamo continuare a credere nella distensione. Le ragioni 
politiche della coesistenza valgono per una pace sicura, che liberi 
l'umanità dalla paura della distruzione. Per la cooperazione tra 
tutte le grandi Potenze possono bastare le immense aree di tante 
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regioni sottosviluppate in ogni parte del globo. Sono compiti, questi, 
di emulazione pacifica certamente non meno importanti delle con-
quiste spaziali. 

La situazione italiana è incoraggiante sotto importanti aspetti 
economici, politici, sociali. Intensa è l'attività industriale del Nord, 
crescente l'iniziativa nel Sud. Solo l'agricoltura attraversa un periodo 
di pesantezza da cui va sollevata, perchè in Italia senza floridezza 
agricola non vi può essere prosperità economica. L'azione di governo 
è sollecita ed utile con programmi di pianificazione lungimiranti. 

I Partiti sinceramente democratici, cioè solidali nella difesa della 
libertà e dell'ordine costituzionale, collaborano - com'è indispensa-
bile - ad ogni attività politica di progresso nazionale. 

I progressi economici compiuti dal nostro Paese in questi anni 
sono sostanziali (produzioni, consumi, investimenti, lavoro, opere 
pubbliche) ma non dimentichiamo che il reddito nazionale « prò 
capite » - cioè, in fondo, il gettito produttivo - è ancora per l'Italia 
la metà di quello medio inglese francese tedesco ed è un quinto di 
quello nordamericano. Oggi negli Stati Uniti si parla di occupazione 
operaia, di case, di scuole, di salute. Non saranno certo gli Italiani 
a dimenticare le necessità tuttora impellenti in questi fondamentali 
settori della vita nazionale, necessità dalle quali prende tono e sti-
molo una nazione civile. 

II problema del nostro Paese è ancora quello del grave squilibrio 
tra Sud e Nord. Esso è in parte di ordine naturale. Molto è stato 
fatto, mai la questione meridionale fu affrontata più energicamente 
dallo Stato, assecondato dall'industria del Nord con iniziative ed in-
vestimenti, ma occorre accelerare il passo: lo facciano tutti come lo 
farà la Fiat. 

Due problemi italiani 

Rapporti tra economia privata ed economia pubblica. 

Rapporti tra importazioni daWestero e produzioni nazionali. 

Sul primo problema fummo sempre espliciti nelle nostre Relazioni 
degli anni scorsi: salvaguardare le ragioni vitali dell'industria privata, 
che è alla base del progresso della economia; riconoscere che interventi 
e partecipazioni dello Stato anche in attività industriali sono ormai 
non soltanto necessari, ma possono essere anche vantaggiosi agli svi-
luppi del lavoro là dove manchi o sia insufficiente la iniziativa pri-
vata. Ciò avviene anche in nazioni a più alto livello di libertà eco-
nomiche e di progresso industriale. È inutile perdersi in oziose dispute 
di principio. Le nazionalizzazioni e il collettivismo, negazione del 
progresso economico, sono rovinose; ma è da ricercare e sostenere 
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Venezia - Imbarco vetture Fiat per l'Oriente. 



l'azione dello Stato nelle attività economiche per quei problemi 
grandiosi e importanti, che le imprese private non potrebbero risol-
vere da sole. 

Come già dicemmo lo scorso anno, occorre che i limiti tra i settori 
dell'industria privata ed i settori dell'intervento statale siano ine-
quivocabili e che le condizioni aziendali siano in entrambi i settori 
veramente economiche, non politiche. Infatti le gestioni devono 
essere produttive e non viziate da privilegi. Ciò nell'interesse pub-
blico generale. 

Il secondo problema - importazioni dall'estero e produzioni nazio-
nali - è di generale interesse per tutta la economia italiana trattan-
dosi di adeguare la politica commerciale alla nuova situazione degli 
scambi internazionali nel processo delle libertà importative e per 
gli sviluppi del Mercato Comune. Prima ancora del Trattato di Roma 
del 1957 noi ci dichiarammo convinti della necessità e utilità di al-
largare i mercati (anzitutto quelli della Comunità europea), di in-
crementare gli scambi in tutte le direzioni. Ma gli acceleramenti 
avutisi nell'applicazione del Trattato, senza che siano state ancora 
attuate le condizioni necessarie e sufficienti a renderlo fruttuoso per 
tutti, portano a situazioni difficili sulle quali non abbiamo mancato 
e non manchiamo di richiamare l'attenzione delle autorità di Governo 
ed i competenti consessi internazionali. Tra paesi che hanno ancora 
situazioni diversissime, non comparabili neanche dal punto di vista 
dei trattamenti fiscali, l'aumentare l'importazione indiscriminata di 
prodotti può essere fonte di gravi conseguenze. 

Se un paese produttore non salvaguardasse le proprie produzioni non 
solo annullerebbe il proprio lavoro, ma a poco a poco renderebbe nulla 
anche la sua capacità d'acquisto di ciò che ha bisogno dall'estero in 
materie prime o prodotti necessari alle sue produzioni. D'altra parte è 
la produzione nazionale, derivante dal lavoro nazionale, che attraverso 
salari e stipendi crea i mezzi finanziari per fare acquisti di beni eco-
nomici. Occorre anzitutto e sopratutto salvaguardare il lavoro na-
zionale perchè la vita sociale e della Nazione possano progredire e 
prosperare (a parte l'equilibrio tra importazioni ed esportazioni per 
il livellamento della bilancia commerciale e della bilancia dei paga-
menti). 

Il Trattato di Roma, creando una vasta comunità economica 
internazionale, si è certamente prefisso in tutti i paesi di aumentare 
il lavoro, promuoverne del nuovo, non deprimerlo o sacrificarlo. 

Al riguardo è ammonitore l'esempio recente degli U. S. A., con-
cretatosi in una reazione anche psicologica ad importazioni automo-
bilistiche eccessive in confronto alle produzioni interne. 



Fiat Fonderie - Pressa a caldo. 



Investimenti ed impianti 

Prima di analizzare l'andamento delle nostre diverse produzioni 
diamo uno sguardo alla formazione di nuovi mezzi per sempre più 
potenziarle (stabilimenti, macchinari, attrezzature). 

Dal 1946 ad oggi la Fiat ha fatto investimenti di capitale per 
circa 500 miliardi di lire (dei quali 190 stanziati l'anno scorso e in 
corso d'impiego) in opere di ricostruzione, ampliamento, ammoder-
namento dei suoi impianti. Una cifra che è quasi 5 volte quella del 
capitale sociale versato. « La politica degli investimenti in mezzi di 
lavoro - dicevamo nella nostra Relazione del 1957 - costantemente 
seguita dalla Fiat, è imposta dalla vitale necessità di tenerci aggior-
nati al continuo progresso tecnico per aumentare la produttività e 
per produrre a prezzi internazionali. Il risultato di questa azione 
non è soltanto di ordine materiale (maggiore e migliore produzione, 
riduzione dei costi e dei prezzi), ma anche d'importanza morale e 
sociale per le condizioni di lavoro: minore fatica nell'operaio, più 
sicurezza, applicazione delle facoltà intellettive » . 

Nel 1960 abbiamo messo in atto la primajsarte dei^nostri pro-
grammi « nuovi impianti » . La parte non ancora realizzata sarà 
compiuta quasi interamente in quest'anno. Si è proceduto e si prò- i 
cede a ritmo accelerato; e sono opere imponenti di costruzione, di I 
trasformazione, di sistemazione. Macchine e attrezzature colossali -
le già esistenti e le nuove - si traslocano come suppellettili di casa; 
nuove linee di lavorazione, nuovi magazzini e servizi. Un lavoro 
veramente formidabile, che la nostra Divisione Costruzioni e le Di-
rezioni Impianti d'officina eseguiscono senza che s'interrompano le 
produzioni. 

I nuovi impianti potenziano tanto le produzioni di base (siderur-
gia, fonderia, metallurgia) quanto e sopratutto le produzioni auto-
mobilistiche. La costruzione automobilistica Fiat disporrà anche di 
una nuova pista di prova su una estensione di 115 ettari. 

Ampliamenti e ammodernamenti anche alle Fonderie e Fucine, 
alla SPA (Stura), al Lingotto (Officine Sussidiarie Auto), alla Ri-
cambi (Stura), alle Ferriere in Torino ed agli Stabilimenti di Avi-
gliana, alla OM (Milano, Brescia, Suzzara); oltre alla realizzazione 
di una fonderia per ghise speciali a Carmagnola (Torino). 

Costruzioni nuove, nuovi impianti anche all'estero per montaggi 
auto (Argentina, Iran, Marocco), per Filiali e Concessionarie, per 
servizi di assistenza tecnica in Italia ed all'estero. 

Produzioni automobilistiche (Auto - Veicoli industriali - Trattori). 

Automobili. — Tra Fiat e OM (auto, derivati e veicoli industriali) 
si sono costruiti nell'anno scorso 530.665 autoveicoli, 100.383 di più 
che nel 1959, pari ad un incremento del 23 % circa. 
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Fiat Mirafiori - Nuovi ampliamenti. 

Fiat Mirafiori - Un reparto delle nuove offieine. 



Anche 1'« Auto Bianchi » ha ben lavorato sviluppando la sua 
produzione. Le cifre che ad essa si riferiscono non sono peraltro 
comprese nelle somme totali sopra indicate. 

Delle 530.665 unità: 519.255 sono Fiat (autovetture, derivati, 
veicoli industriali), 11.410 sono OM (veicoli industriali). La nostra 
produzione auto si ripartisce così per destinazione: 

— Italia 336.268 unità (101.535 di più che nel '59); 
— Estero 194.397 unità (contro 195.549 del '59). 

Il nostro fatturato automobilistico complessivo (compresi i ri-
cambi) è stato di 415 miliardi di lire, 95 di più che nel 1959 e pari 
al 76 % del fatturato totale. 

L'incremento delle nostre vendite auto in Italia si è realizzato 
nonostante che per la maggiore liberalizzazione del nostro mercato 
le vetture straniere vi entrino in sempre più largo numero. Nel 1960 
ne sono state vendute 39.283. 

La nostra esportazione auto è stata nel 1960 di 194.397 unità, 
circa un migliaio di meno che nel 1959. Questa lieve flessione è do-
vuta ad un unico elemento negativo; quello emerso dal mercato 
nord-americano. Ma la Fiat ne ha risentito in misura relativa. Infatti 
la sua esportazione nel 1960 ha saputo trovare su altri mercati esteri 
un compenso al calo verificatosi nelle vendite negli U.S.A., dove 
d'altronde la nostra azione fu sempre contenuta limitandola alle 
sole vetture utilitarie e sportive per quantitativi ridotti, che salirono 
al massimo a 43.000 veicoli all'anno. 

La costruzione di autovetture Fiat continua a svilupparsi con i 
modelli 500, 600, 1100, 1200, 1500 e 1800-2100, modelli di costante 
successo internazionale. 



Le officine di Stura (Ricambi - Sussidiarie Auto - Spa) 

Prospetto dello stabilimento Fonderie in costruzione a Carmagnola. 



Fiat Ferriere - Particolari costruttivi dei nuovi ampliamenti, 

Nel novembre scorso presentammo le nuove versioni della 1100, 
potenziate e migliorate, e ne ribassammo il prezzo. Quel ribasso Fiat 
- reso realmente possibile dallo sviluppo della produzione - determinò 
una generale ondata di ribassi, la quale dette tono al Salone di 
Torino. 

L'indirizzo Fiat « qualità e prezzo » ha un contenuto sostanziale, 
che il mercato bene avverte. 

La nostra novità 1961 è la Fiat 1300, di cui è imminente la pre-
sentazione in Italia disponendo già di quantitativi di produzione tali 
da permettere l'inizio delle consegne alla clientela, come è da anni 
abitudine della Fiat. La 1300 si aggiunge, al di sotto della 1800, agli 
altri nostri modelli. E una vettura media, ma di classe: una 4 cilin-
dri di 1295 cmc. di cilindrata, potenza 65 Cv., velocità di oltre 140 
km/h., con una accelerazione molto elevata, così come desiderabile 
sopratutto per la sicurezza nell'intenso traffico stradale d'oggi. È una 
berlina a 4/5 posti comodi, a 4 porte, elegante e moderna di linea, 
con caratteristiche di meccanica e di carrozzeria di alta classe. La 
1300 viene anche fornita con un motore di 1500 cmc. di cilindrata 
per chi ami maggiori prestazioni. 
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Fiat Mirafiori - Calcolatori. 

Fiat Officine Sussidiarie Auto - La nuova linea verniciatura scocche. 



Veicoli industriali. — Il totale dei veicoli industriali medio-pesanti 
prodotti dalla Fiat-OM nel 1960 è stato di 32.880 unità, contro le 
20.583 del 1959: un incremento quindi di circa il 60 %. Infatti si è 
consolidato nel 1960 sul mercato italiano, soprattutto in relazione 
all' aumentata entità del prodotto nazionale, quel risveglio nel set-
tore del veicolo industriale, che già avevamo denunciato nella Rela-
zione dell'anno scorso. 

Con i suoi modelli base di autocarri (645 - 642 e 682) e di autobus 
(314 - 309 e 306) accuratamente allestiti, il veicolo industriale Fiat 
ha ben risposto alle esigenze del mercato. Da ciò uno sviluppo di pro-
duzione e di mercato, che tende a consolidarsi. Nel novembre scorso 
al Salone di Torino presentammo vari miglioramenti e modifiche ai 
veicoli di questo importante settore ed anche un nuovo modello a 
tre assi di grande portata (« 690 »). 

Il veicolo industriale è un formidabile mezzo di lavoro, trasporto 
di uomini e cose. I conducenti, che se ne servono, chiedono - oltre 
alle buone prestazioni - una cabina confortevole e qualità mecca-
niche ottime, così da evitare soste forzate. Ed è a queste esigenze 
che la Fiat ha cercato di adeguare la propria produzione. 

Trattori. — Dei 26.908 trattori Fiat e OM (agricoli e industriali) 
costruiti nel 1960, il mercato italiano ne ha acquistati 12.425 (651 
di più che nel 1959) e questo risultato è già notevole perchè l'annata 
agricola è stata sfavorevole. Per aiutare l'agricoltura ad uscire dalla 
crisi attuale il Governo mette in opera il « piano verde » , i cui ri-
sultati saranno d'importanza nazionale per tutta l'economia. La 
meccanizzazione è un fattore essenziale di progresso agricolo poiché 
le macchine sono veramente le nuove grandi braccia del lavoro rurale, 
specie di fronte al fenomeno sociale del movimento migratorio dalle 
campagne alle città. È per dare sempre migliore apporto al pro-
gramma in atto a favore dell'agricoltura che la Fiat ha nel gennaio 
scorso ribassato i prezzi dei suoi trattori, che per qualità e praticità 
competono con le più reputate marche estere. 

Le vendite dei trattori Fiat e OM all'estero hanno avuto un in-
cremento rimarchevole: 14.483 unità contro 8.331 vendute nel '59; 
oltre ad una esportazione di serie « s t a n d a r d » per circa 1180 tonn. 
Accordi di collaborazione tecnica, di produzione e di distribuzione 
sono in sviluppo in Francia, in Spagna ed in Argentina. A Cordoba 
sono stati costruiti 12.154 trattori Fiat. Rafforziamo anche all'estero 
l'organizzazione di assistenza (personale e ricambi): nella sola Australia 
l'organizzazione locale ha preparato 400 meccanici specialisti per la 
assistenza ai trattori Fiat. 

Ricambi. — La produzione del pezzo di ricambio, fattore essen-
ziale ai fini dell'assistenza ai veicoli in circolazione e dell'espansione 
delle vendite, è dalla Fiat assiduamente curata. Il nostro moderno 
ed efficiente stabilimento « Ricambi » ha raggiunto nel 1960 un ton-
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La « Fiat 1300 » nel Sud. 



Autocarro Fiat 690/N. 

II nuovo trattore industriale Fiat FL 8, 



nellaggio di forniture (interne ed a terzi) di 15.455 tonn. contro le 
11.794 tonn. del 1959 (incremento del 31 %) distribuite attraverso 
una rete di vendita sempre più capillare e perfezionata. 

Complessivamente il fatturato 1960 a terzi nel settore automobili-
stico Fiat-OM (auto, veicoli industriali, trattori) ascende a 457 miliardi 
di lire. 

Produzioni extra-automobilistiche 

Materiale ferroviario. — Un volume di lavoro sufficiente tanto 
alla Fiat quanto alla OM, prevalentemente per l'estero, poiché anche 
nel 1960 le ordinazioni da parte delle Ferrovie dello Stato italiano 
sono state modestissime. L'opera di ricostruzione ferroviaria è stata 
in Italia magnifica nel dopoguerra; ma è ormai evidente che le Fer-
rovie italiane non possono più indugiare a compiere un ulteriore 
sforzo per adeguare il servizio al cresciuto traffico rinnovando e 
aumentando il materiale rotabile ed estendendo i moderni dispositivi 
di sicurezza. È pertanto da prevedere che - assegnando lo Stato alle 
FF. SS. le necessarie disponibilità finanziarie - le costruzioni ferro-
viarie avranno una ripresa anche in Italia; e le nostre industrie, 
che ben lavorano per Ferrovie di paesi esteri, potranno dare il con-
tributo della loro opera. 

Le affermazioni all'estero del materiale ferroviario Fiat-OM sono 
sempre più significative; le ordinazioni delle Ferrovie Argentine as-
sommano attualmente a 300 unità (automotrici e rimorchiate). Una 
parte di esse vengono costruite nel nuovo stabilimento Fiat « Ma-
terfer » di Cordoba, inaugurato nel dicembre del 1959 e capace di una 
produzione annua di 200-250 unità ferroviarie. Le Ferrovie di Stato 
della Turchia hanno commesso alla Fiat 15 treni Diesel (costituiti 
di 30 automotrici e di 15 rimorchiate). La Fiat è presente con le sue 
più moderne realizzazioni anche in questi altri paesi: Venezuela, 
Messico, Cuba, Portogallo, Spagna, Grecia, India, Nuova Zelanda. 

Grandi Motori. — Affermazione di valore internazionale il suc-
cesso del nuovo motore Fiat-Diesel « 900 S » di 9 cilindri da 900 mm 
di diametro. Collaudato nel dicembre scorso questo motore ha toc-
cato il traguardo dei 3000 Cv. di potenza per ogni cilindro. Esso è 
un derivato del motore tipo 7512 S (12 cilindri, 2 tempi, sovralimen-
tato, potenza 18.000 Cv.) a cui è stato assegnato il « Premio ANIAI », 
come alla più importante realizzazione compiuta in Italia nel set-
tore della ingegneria meccanica nel periodo 1952-1958. Il Premio 
ANIAI è della Associazione Nazionale Ingegneri e Architetti Ita-
liani (Roma) ed è stato conferito anche alla « Olivetti » per i suoi 
nuovi impianti industriali ad Ivrea e a Pozzuoli. Questo binomio 
Fiat-Olivetti nell'importante Premio nazionale fa onore al Piemonte. 

Dieci motori « 900 S » sono già in costruzione nello stabilimento 
Grandi Motori e presso le licenziatane Ansaldo e Cantieri Riuniti 
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Servizio Assistenza Clienti Filiali Fiat in Italia. 

Australia - Montaggio vetture Fiat. 



dell'Adriatico. Si sta sviluppando un notevole lavoro anche per le 
turbine a gas praticamente destinate in modo esclusivo all'estero. 
Il fatturato complessivo 1960 « Grandi Motori » è stato di 16 mi-
liardi, oltre ad una somma di lavoro quasi ultimato per una fattura-
zione che si effettuerà nel 1961. 

Produzioni aeroìiautiche. — La produzione si è sviluppata nel 
1960 sul « G 91 » per l'Italia e per l'estero. Ci sono pervenute altre 
ordinazioni dalla Germania le quali si aggiungono a quelle in corso 
per la Grecia e la Turchia. 

Si sta definendo il programma integrato europeo per la riprodu-
zione del velivolo « F. 104 G » con motore General Electric J. 79; 
programma al quale partecipano, con l'Italia, Germania Olanda Bel-
gio. Il lavoro che verrà riservato alla Fiat è importantissimo e ad 
esso collaboreranno anche le altre industrie aeronautiche italiane 
sotto la guida della Fiat. Completerà in un primo tempo e supererà 
in un secondo tempo l'attuale lavoro per il « G 91 » . 

Anche per il « Caravelle » si sviluppa sempre più la collabora-
zione della Fiat con la « Sud Aviation » francese. Dati i successi del 
« Caravelle » sul mercato mondiale anche questo lavoro aumenterà. 

Argentina - Montaggio vetture Fiat. 





Nel settore motori continuiamo le riparazioni e revisioni sia per 
motori alternativi che per motori a getto. Continua la produzione 
dei motori Orpheus per il « G 91 » e si sta per provvedere anche alla 
produzione di motori General Electric J. 79 di cui è dotato l'appa-
recchio « F. 104 G ». 

La Fiat partecipa pure a studi internazionali nel campo del de-
collo verticale. 

Produzioni siderurgiche (Ferriere - Stabilimenti di Avigliana -
Metallurgiche - Acciaierie - Metalli - Fonderie e Fucine). — La no-
stra produzione siderurgica ha proseguito nel 1960 la sua marcia. 
Si è trasformato a caldo e a freddo l'equivalente di oltre 1.300.000 
tonn. di acciaio greggio, in confronto del milione di tonn. del 1959. 
La produzione di tutta la gamma degli acciai speciali per costruzioni 
meccaniche è in particolare aumento, così da permetterci non solo 
di soddisfare le aumentate nostre esigenze interne, ma anche di de-
stinarne una frazione al mercato esterno. 

La nostra produzione di acciaio inossidabile si è sempre più af-
fermata sia in Italia sia all'esportazione; i notevoli impianti in corso 
ci consentiranno presto di far fronte tempestivamente al rapido in-
cremento della richiesta di tale prodotto. 

Argentina - Stabilimento « Materfer » . 



Fiat G. 91 e G. 91 R in volo. 

Schema della nave-cisterna a propulsione atomica. 



L'estensione dei nostri impianti delle Ferriere di Torino e gli 
accordi stabiliti con la Finsider per la « Cornigliano » assicurano la 
copertura dei nostri fabbisogni di acciaio; ma è sempre in vita la 
realizzazione progressiva delle opere di sbancamento e portuali per 
l'eventualità di futuri più estesi impianti nella zona di Vado (Savona). 

Le altre Sezioni del settore proseguono i loro impianti secondo i 
piani precedentemente annunciati. 

Complessivamente il fatturato a terzi 1960 nel settore extra-automo-
bilistico Fiat-OM ascende a lire 88 miliardi. 

Energia nucleare 

Le attività Fiat si sviluppano tanto nella apposita Sezione Fiat 
a Torino, dotata di propri laboratori, quanto nel « Centro Sorin » 
di Saluggia dove sorge il Reattore di ricerca « Avogadro » costruito 
in collaborazione con la Società Montecatini. Dal settembre scorso il 
Reattore funziona stabilmente alla massima potenza di 1000 kW 
termici. Si sviluppano pure accordi con il Centro Nazionale Energia 
Nucleare e con l'Euratom. Come pubblicamente annunciato nel marzo 
scorso, la Fiat e l'Ansaldo hanno firmato a Roma con il Comitato 
Nazionale Energia Nucleare il contratto per la realizzazione di una 
nave-cisterna a propulsione atomica. E questa una significativa ini-
ziativa di lavoro in comune. 

Nei vari Laboratori scientifici e tecnologici, dedicati allo studio 
della energia atomica, la Fiat spiega un'attività crescente con sempre 
più progrediti strumenti ed apparecchiature. 

Laboratori ricerche e controlli 

I Laboratori centrali e quelli periferici sono in piena attività per 
il controllo delle produzioni (materiali e processi tecnologici) e per 
ricerche di nuovi processi o di nuove applicazioni di materie prime. 
La gamma di studi è vastissima passando dall'acciaio alla ghisa, ai 
metalli, ai materiali sinterizzati, e tutte quelle altre materie (plastici, 
gomma, panni, tessuti, cristalli, materiali d'attrito, vernici ed espansi) 
che sono impiegati nelle nostre produzioni. Prove a carattere non 
distruttivo, verifiche di impianti elettrici ed elettronici, dalla luce 
ai comandi idraulici, verifiche di unità complete, loro prove alle sol-
lecitazioni meccaniche od aerodinamiche fondamentali, tutte queste 
sono altrettante materie di ricerca e di studio per i nostri sperimen-
tatori. 
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Autobus Fiat in servizio a Tunisi. 

Vetture Fiat al Messico. 



Produzioni complementari e attività accessorie 

Apparecchi elettrodomestici. — In questo settore, aperto a tanta 
concorrenza, i frigoriferi Fiat continuano ad affermarsi come pro-
duzione di qualità. Ragguardevole la percentuale esportata, che ha 
ormai raggiunto il 24 % della produzione totale. 

Oli lubrificanti. — L'oliofìat, unitamente al ricambio originale, 
rappresenta la concreta manifestazione della nostra cura di assicu-
rare all'utenza Fiat il servizio migliore, effettuato con i prodotti più 
idonei. L'oliofìat ha visto la sua vendita espandersi annualmente, 
anche sui mercati esteri. L'incremento nell'assorbimento di oliofiat 
è stato nel 1960, rispetto al 1959, di circa il 27 %. 

Macchine utensili. — Settore di grande importanza per soddisfare 
i crescenti fabbisogni della Fiat e di aziende collegate in macchine 
utensili, multiple, automatiche e a trasferta. Continua con successo 
la produzione di attrezzature per le nostre produzioni. Ottimi risul-
tati anche nelle applicazioni della saldatura elettrica e dell'induzione 
con apparecchiature normali ed elettroniche di nostro progetto. 

Vernici, carburatori e accessori. — « IVI » per le vernici, 
« WEBER » per i carburatori, « AGES » per i particolari di gomma, 
continuano a permetterci di usufruire di qualità, prezzi e tempesti-
vità di consegne favorevoli. Provvediamo ad estendere l'attività in 
materia di vernici e resine sintetiche anche attraverso altre iniziative. 

Aziende petrolifere. — Date le condizioni attuali dell'industria pe-
trolifera - sempre più concorrenziali e perciò adatte soltanto a chi 
esercita contemporaneamente attività estrattive - tendiamo a limi-
tare le nostre partecipazioni e possibilmente a realizzarle, allegge-
rendo così i nostri investimenti in tale settore. 

Società di Navigazione « Italnavi », « Sicilnavi » e altre. — Man-
teniamo queste attività perchè esse ci danno mezzo e modo di cau-
telarci agli effetti di nostri trasporti marittimi e contemporaneamente 
ci permettono di sviluppare esemplificatamente attività motoristica 
navale. I risultati sono buoni. 

Organizzazione di vendita e di assistenza 

Stante la forte concorrenza mondiale nel settore automobilistico 
l'organizzazione di vendita e di assistenza è elemento sempre più 
vitale per lo sviluppo delle vendite. Alla Fiat questa organizzazione 
è - in Italia ed all'estero - in continuo sviluppo di mezzi e di attività 
su tre direttrici fondamentali: vivacità nell'azione di vendita, effi-
cacia nella assistenza, premurosa cortesia sempre. 
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Colonia invernale Fiat a Salice d'Ulzio. 

Colonia estiva Fiat a Marina di Massa. 



L'organizzazione di vendita e di assistenza Fiat si giova anche di 
aziende impersonate da collaboratori valenti ed affezionati, molti dei 
quali fanno parte della nostra famiglia di lavoro da tanti anni 
(alcuni da oltre 40), costituendo una struttura vitale della nostra 
Azienda in un vincolo di stretta eooperazione. 

Finanziamento vendite. — La vendita a credito, elemento fonda-
mentale per l'espansione dei consumi, si svolge tuttora in Italia -
per quanto riguarda il settore automobilistico - su basi sane, tanto 
come sicurezza del credito quanto come ragionevolezza di rateazioni. 
Il ricorso al finanziamento Fiat, nonostante la generale liquidità 
bancaria, è stato largo nel 1960, sintomo della buona accettazione 
da parte del pubblico. 

Società di Trasporto del Gruppo Fiat. — Hanno sopratutto lo 
scopo di elevare il « tono » del trasporto collettivo automobilistico 
in Italia e di costituire una esperienza insostituibile di « utenza » 
per la nostra Azienda. 

Anche nel 1960 gli autotrasporti Fiat si sono migliorati e svi-
luppati, tanto per il servizio pubblico di linea che per i noleggi turistici, 
sempre più richiesti dalle correnti di turismo estero. 

Istruzione tecnico-professionale e opere di utilità pubblica 

Iniziative Fiat e partecipazioni Fiat ad iniziative altrui sono ri-
volte anzitutto a sviluppare l'istruzione tecnico-professionale dei gio-
vani, la quale è fondamentale per gli sviluppi del lavoro, specialmente 
nelle regioni meridionali. Abbiamo offerta alle autorità di Governo 
la istituzione di una « Scuola campione » analoga alla Scuola Allievi 
« Giovanni Agnelli » di Torino. La spesa d'impianto, prevista per una 
Scuola di almeno 200 allievi inizialmente in circa 600 milioni di lire, 
sarà assunta in parti uguali dalla Fiat e dalla Cassa del Mezzogiorno 
(od altra istituzione statale similare); ma la responsabilità dell'orga-
nizzazione e degli insegnanti della Scuola sarà affidata completamente 
alla Fiat. Il Ministero del Lavoro (che prenderà a carico le spese 
di gestione della Scuola) ha accolta la nostra offerta con favore. 

Vogliamo operare sempre di più per l'Italia meridionale e per 
le Isole. Lo Stabilimento Fiat di Napoli va sviluppandosi efficace-
mente; la produzione ad esso riservata è in aumento. 

Nel settore delle opere di utilità pubblica - specie autostrade e 
trafori alpini - il contributo Fiat è continuo. I lavori esterni alla 
Fiat della nostra Divisione Costruzioni ed Impianti riguardano, tra 
altri, il traforo del Gran San Bernardo ed il raddoppio dell'auto-
strada Torino-Milano. Questo raddoppio - che segue alla costruzione 
della « Ceva-Savona » già in esercizio ed in sviluppo - sarà terminato 
entro un anno. Stiamo concretando accordi con grandi Compagnie 
petrolifere per l'organizzazione in comune del servizio agli utenti 
sulla grandiosa Autostrada del Sole. 
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Sempre molto attive le iniziative in Italia e fuori della nostra 
« Impresit » (Imprese italiane all'Estero e di altre organizzazioni alle 
quali siamo associati, primissima la « Italconsult »). 

Personale e Assistenza 

Al 31 dicembre 1960 il numero dei dipendenti Fiat e OM era 
di 92.891 persone, delle quali circa 78.000 in Torino: 19.001 impie-
gati, 73.890 operai. L'aumento di 7.774 dipendenti, rispetto al 31 di-
cembre 1959, è un segno di efficienza anche per l'occupazione operaia, 
poiché il progresso dei mezzi automatici di lavoro (cioè senza assor-
bimento di mano d'opera) è continuo. 

Lo spirito di collaborazione tra i lavoratori della Fiat è sempre 
attivo. I due premi semestrali agli operai ed impiegati sono stati 
nel 1960 di complessive L. 48.000 a testa. 

Le opere sociali e l'azione assistenziale Fiat per i dipendenti e 
famiglie continuano a svilupparsi in tutte le loro istituzioni e mani-
festazioni: oltre 3000 alloggi per impiegati e operai, una Mutua che 
assiste gratuitamente oltre 220.000 persone tra dipendenti e familiari, 
una Scuola Allievi che istruisce annualmente circa 900 giovani, oltre 
a corsi speciali di qualificazione e di tirocinio anche per laureati e 
diplomati. 

Il Gruppo Anziani Fiat svolge un'attività assidua, e le assistenze 
a coloro che per età lasciano il lavoro vengono ogni anno migliorate 
(premio di fedeltà, pensioni, ecc.). La nostra Associazione Anziani -
che è di valore sopratutto morale - ha avuto nel dicembre scorso un 
grave lutto per la scomparsa del suo benemerito Presidente Cav. Uff. 
Giuseppe Roberto Guida: rendiamo omaggio alla sua memoria per-
chè fu un lavoratore e un « anziano » esemplare. 

Assemblea « Gruppo Anziani Fiat » e premiazione del personale con 40 anni di attività. 



Altre perdite abbiamo avute, purtroppo, anche l'anno scorso, 
nelle nostre file. Alle famiglie degli scomparsi - dirigenti, tecnici, im-
piegati, operai - rinnoviamo l'espressione del nostro cordoglio. Siamo 
ormai una popolazione ed i lutti ricorrono frequenti. Ma quanti ci 
lasciano, dopo avere ben meritato dall'Azienda, restano vivi nel no-
stro ricordo, nella nostra riconoscenza. I Caduti sul lavoro, anzitutti, 
poiché la loro benemerenza è suggellata dal sacrificio della vita. Gli 
infortuni nelle nostre officine tendono a diminuire con l'estendersi 
continuo delle previdenze anti-infortunistiche; ma insopprimibile è 
la fatalità che talvolta colpisce lavoratori anche espertissimi e pru-
denti. Ogni disgrazia sul lavoro, specie se mortale, è dolore umano 
profondo. Non basta inchinarsi alla memoria dei Caduti e dare as-
sistenza alle desolate famiglie; bisogna moltiplicare gli sforzi per to-
gliere margine alla fatalità. 

# 

Risultato economico e finanziario 

L'esercizio 1960 ha dato, al netto degli ammortamenti di legge, un 
avanzo di L. 23.641.327.227. Possiamo pertanto proporre all'assemblea 
la distribuzione di un dividendo di L. 90 per azione. (Su questo divi-
dendo abbiamo già provveduto a versare agli Azionisti un acconto 
di L. 40 per azione sulle azioni ordinarie, e L. 20 per azione sulle 
azioni privilegiate che hanno godimento dal 1-7-1960). 

Alla formazione dei mezzi finanziari per i nuovi impianti (190 mi-
liardi di lire) contribuiscono: l'emissione della prima parte (30 %) di 
azioni privilegiate per un capitale nominale di 15 miliardi di lire, 
contro un versamento di 30 miliardi; e le obbligazioni emesse con 
conseguente versamento di 30 miliardi. Complessivamente, dunque, 
un gettito dj_60 miliardi da aggiungersi ai fondi già esistenti ed a 
disposizione. Non si prevedono perciò altre necessità per il 1961; 
e conseguentemente è da rinviarsi al 1962 la emissione per la restante 
parte (70 %) dell'aumento di capitale votato in assemblea straordi-
naria l'anno scorso. 

I dati illustrativi in questa Relazione sull'esercizio 1960 autoriz-
zano la fiducia vostra e nostra negli sviluppi futuri. La Fiat è nata 
e cresciuta con il motore ed ha contribuito allo sviluppo della moto-
rizzazione in Italia. Le vie della motorizzazione nel mondo moderno 
si moltiplicano - non soltanto l'automobile, ma tutta la motoristica 
terra mare cielo - e le industrie che ad essa provvedono saranno sem-
pre più indispensabili al progresso economico e sociale di ogni Paese. 
Abbiamo sempre cercato di promuovere gli incrementi aziendali 
guardando all'interesse nazionale al di là degli immediati profitti 
dell'esercizio industriale. Potemmo così superare tempi anche duris-
simi. Sulle più aperte vie dell'avvenire la Fiat continuerà ad avan-
zare con il suo lavoro e con dirittura di intenti nel sicuro progredire 
del nostro Paese. 
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BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1960 

= Sulle singole voci di Bilancio diamo i seguenti chiarimenti: 

A T T I V I T À 

A I - Conti Industriali 

1) Capitale fisso. Assomma al 31-12-1960 a 
aumentato dei lavori in corso per . . . 

raggiunge il totale al 31-12-1960 di . . 

2) Ripristino danni di guerra. Invariato 
nei confronti dell'esercizio 1959 . . . 

forma così un totale al 31-12-1960 di 
che raffrontato alla cifra risultante al 
31-12-1959 

presenta un aumento nell'esercizio 1960 di 

L. 439.223.147.053 
» 25.588.439.905 

L. 464.811.586.958 

» 16.000.993.682 

L. 480.812.580.640 

» 434.294.768.925 

L. 46.517.811.715 

Tale aumento va così analizzato: 

L. 43.384.548.676 per le opere di nuovi impianti, macchinari, 
ammodernamenti, ecc. liquidati nell'eser-
cizio 1960; 

» — 1.897.792.031 per cessioni, smobilizzi, ecc. 

L. 41.486.756.645 

» 5.031.055.070 per la differenza tra i lavori di nuovi im-
pianti, macchinari, ammodernamenti, ecc. 
già impegnati e finanziati: 

— al 31-12-1960 . L. 25.588.439.905 

— in confronto di 
quelli esposti nel 
Bilancio al 31-12-
1959 » 20.557.384.835 

L. 46.517.811.715 in totale 
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3) Capitale circolante. Pone in evidenza l'im-
porto delle « scorte, materie prime e 
merci » per un importo al 31-12-1960 di L. 90.777.677.511 
residuo delle partite acquistate e finan-
ziate nel corso dell'esercizio 1960 che in 
confronto della cifra esposta al 31-12-
1959 in » 57.655.463.634 

evidenzia un aumento a fine 1960 di . . L. 33.122.213.877 
Tale aumento è dovuto al maggior vo-
lume negli approvvigionamenti di ma-
terie prime, di scorte e di prodotti vari, 
conseguenti ai notevoli incrementi di 
produzione ed alle maggiori giacenze 
resesi indispensabili per le aumentate 
vendite. 

A II - Conti Commerciali (Attivi) 

1) I crediti verso la Clientela ascendono a . L. 50.421.123.226 
Risultano così dim. di L. 3.708.104.099 
in confronto al 31-12-1959. 
I Crediti concessi sono in parte conse-
guenti alle esportazioni di beni stru-
mentali e di forniture a scadenza. 

2) Effetti da esigere ascendono a . . . . L. 15.417.172.692 
Anche questi in parte per esportazione 
di beni strumentali e di forniture a sca-
denza. 

Complessivamente tra Crediti verso la 
Clientela ed Effetti da esigere la nostra 
esposizione è di L. 65.838.295.918 
Crediti ed effetti a scadenza sono sempre 
assistiti dalla assicurazione Statale e 
quindi con possibilità di smobilizzo alle 
quali ricorriamo molto moderatamente 
(fino ad oggi L. 14.840 milioni). 

3) I crediti verso le Società collegate sono 
esposti in L. 21.088.284.229 
con un aumento di L. 10.236.573.402 a 
confronto della fine 1959. 

La variazione è giustificata da nostri 
finanziamenti per gli aumentati volumi 
di produzione. 
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4) Depositi cauzioìiali in denaro . . . . L. 
nulla da osservare. 

62.389.448 

5) Altri crediti e accertamenti delle attività 
e ratei attivi maturati a favore dell'eser-
cizio 1960 ascendono a L. 25.570.623.434 

con un aumento di L. 570.597.040 a con-
fronto della fine 1959, dovuto sopra-
tutto alle partite da ammortizzare con-
seguenti al nuovo prestito obbligazio-
nario ed all'aumento di capitale. 

A III - Conti Finanziari (attivi) 

1) Il denaro e valori in cassa sono esposti 
per L. 4.280.954.813 

con un aumento in confronto al 31-12-
1959 di L. 3.180.665.631. 

2) Crediti verso Banche sono esposti per . L. 101.280.893.028 

con un aumento di L. 49.725.904.086 a 
confronto del 31-12-1959. Tale maggiore 
disponibilità è conseguente anche al ver-
samento degli Azionisti e Obbligazionisti 
di L. 60.000 milioni. 

3) Titoli di credito a reddito fisso . . . . L. 6.458.147.494 
nulla da osservare. 

4) Titoli eli credito a reddito fisso vincolati L. 1.023.416.533 
nulla da osservare. 

5) Partecipazioni. 

La cifra degli « Investimenti all'Estero 
ed in Italia » (partecipazioni) veniva se-
gnata nel Bilancio 31-12-1959 per l'im-
porto della valutazione in essere di 
L. 61.417.894.100, sotto deduzione di 
L. 4.017.709.413 di accantonamento co-
stituito dal margine di beneficio ottenuto 
nella realizzazione di alcune partecipa-
zioni Italiane (specie petrolifere) cedute 
a Terzi. 
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Conseguentemente la cifra esposta a Bi-
lancio 31-12-1959 era stata effettuata 
per la cifra netta di L. 

— Senonchè avendo il fisco stabilito es-
sere il margine ottenuto nelle realiz-
zazioni « utile tassabile » si è ritenuto 
opportuno stornare tale importo dalla 
progettata destinazione per portarlo 
invece come utile a credito dei « Conti 
Economici » (P X I I ) sotto il titolo 
« Fondo oscillazione dividendi ed 
eccedenze attive residui esercizi pre-
cedenti » . 

— In conseguenza la cifra netta portata 
a Bilancio 1959 veniva rettificata in , 
aumento di pari importo per . . . » 

onde raggiungere la valutazione di 
base del 1959 senza detrazioni in . 

A questa cifra è da aggiungersi la 
differenza fra gli aumenti e le dimi-
nuzioni verificatesi nel 1960 così 
come dai dettagli a parte (L. 7.552 
milioni di aumento e L. 4.199 milioni 
di diminuzioni) pari a » 

per raggiungere la cifra esposta a 
Bilancio 31-12-1960 L. 

— Dato che anche nel 1960 si sono avuti 
nei realizzi effettuati dei margini di 
utile per L. 4.390.801.352 si è prov-
veduto anche per tale cifra ad ac-
creditare la partita dei Conti Econo-
mici (P X I I ) sotto il titolo « Fondo 
oscillazione dividendi ed eccedenze 
attive residui esercizi precedenti » . 

In riassunto le nostre partecipazioni al 
31-12-1960 sono così distribuite: 
— Società all'Estero (vendita - produ-

zione - montaggio - assistenza tecnica 
e commerciale) 

— Aziende di produzione sussidiarie . 
— Aziende di produzioni automobilisti-

che complementari e sussidiarie . . 
— Aziende di produzione e distribu-

zione petrolifera 

57.400.184.687 

4.017.709.413 

61.417.894.100 

3.352.447.935 

64.770.342.035 

15 miliardi 
11 miliardi 

10 miliardi 

7 miliardi 
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— Aziende di trasporto (automobilisti-
che - filoviarie - aeree - marittime) 
autostrade e trafori 10 miliardi 

— Aziende di finanziamento rateale-
bancarie 5 miliardi 

— Aziende di imprese lavori in Italia 
e all'Estero - sviluppo iniziative va-
rie, commerciali - titoli vari . . . 6 miliardi 

Iscritto a Bilancio 64 miliardi 

Conti d'ordine 

Sono esposti in Bilancio all'attivo e al 
passivo per L. 50.477.266.588 

L'aumento di L. 6.817.474.562 deriva 
da maggiori garanzie per assistenza e 
finanziamenti di lavoro, oltre che per 
vendite sia in Italia che all'Estero. 

P A S S I V I T À 

P I - Conti Sociali 

1) Capitale Sociale: risulta esposto per . L. 115 miliardi 
corrispondenti a: 

L. 100 miliardi - pari a n. 200 milioni di azioni ordinarie da 
nominali L. 500 cadmia godimento 1-1-1960 

L. 15 miliardi - pari a n. 30 milioni di azioni privilegiate da 
nominali L. 500 caduna godimento 1-7-1960 

L'aumento di L. 15 miliardi in confronto ai 100 miliardi espo-
sti nel 1959 corrisponde all'aumento di capitale deliberato 
dall'Assemblea 28-4-1960 (50 miliardi diviso in 100 milioni di 
azioni privilegiate) realizzato per ora con una prima emissione 
nell'esercizio 1960 di n. 30 milioni di azioni privilegiate riser-
vate in opzione agli Azionisti possessori di azioni ordinarie in 
ragione di n. 3 azioni privilegiate vai. nom. L. 500 su n. 20 
azioni ordinarie contro versamento di L. 1.000 per azione; 
rinviando a date da stabilire le successive emissioni per le 
rimanenti n. 70 milioni di azioni privilegiate v. n. L. 500 
caduna assegnabili in opzione agli Azionisti possessori di azioni 
ordinarie in ragione di n. 7 azioni privilegiate ogni n. 20 azioni 
ordinarie possedute sempre contro versamento di L. 1.000 per 
azione. 
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2) Riserva Statutaria: ascende a . . . . L. 6.471.097.277 
e risulta quindi aum. di L. 986.192.060 
per le assegnazioni di Legge. 

3) Riserva straordinaria: ascende a . . . L. 12.000.000.000 
e risidta immutata. 

4) Riserva sovrapprezzo Azioni: risulta in L. 27.000.000.000 

L'aumento di L. 15 miliardi in confronto 
al 31-12-1959 rappresenta il sovrap-
prezzo di L. 500 caduna sulla prima emis-
sione di n. 30 milioni di azioni privile-
giate. Come già detto alla voce 1) « Capi-
tale sociale » restano rinviate le realiz-
zazioni degli ulteriori versamenti del 
sovrapprezzo di L. 500 caduna su n. 70 
milioni di azioni privilegiate alle epoche 
delle future emissioni. 

P II - Prestiti Obbligazionari 

L'importo iscritto in Bilancio al 31-12-1960 
in 
è costituito dai seguenti prestiti: 

Prestiti Obbligazionari 6 % 
— l a tranche 
— 2a tranche 
— Emissione 1956 
— Emissione 1957 

Prestito Obbligazionario 5,50 % 
— Emissione 1960 

sotto deduzione delle quote di rimborso per 
le estrazioni del 1960 

In totale 

L. 75.761.775.000 

L. 3.869.325.000 
» 3.869.325.000 
» 15.000.000.000 
» 24.000.000.000 

» 30.000.000.000 

L. 76.738.650.000 

» — 976.875.000 

L. 75.761.775.000 

P III - Prestiti ricostruzione a lunga scadenza 

ascendenti a L. 21.725.594.075 

Bisulta da un lato l'aum. di L. 1.690.100.000 
per impianti e macchinari acquistati con 
prestiti Isveimer. 
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Per contro una diminuzione per rimborsi 
effettuati nel 1960 in applicazione dei piani 
di ammortamento per L. 4.944 milioni ed 
estinzione anticipata per L. 1.283 milioni, 
e così in totale L. 6.226.699.771. 

P IV - Fondo ammortamento Capitale fisso 

1 a) Il fondo ammortamento ordinario già 
ascendente al 31-12-1959 a L. 208.684.340.849 
viene portato al 31-12-1960 a . . . » 252.998.645.329 

con un aumento di L. 44.314.304.480 

Abbiamo creduto opportuno aumentare 
le quote di acceleramento al massimo 
possibile onde affrettare gli ammorta-
menti specie in confronto ai nuovi 
investimenti del programma straordi-
nario. 

In conseguenza le quote di ammorta-
mento del 1960 vengono così distribuite: 

Ammortamento normale (immobili 
3 %, impianti 8 %, macchinario 8 %, 
mobilio e dotazioni di esercizio 10 %, 
automezzi 20%) , in L. 23.461.023.374 

Ammortamento accelerato ammesso 
in base all'art. 98 del Testo Unico 
delle Leggi sulle imposte dirette 
D.P.R. 29-1-1958, n. 645, ammon-
tante a » 21.581.309.222 

e così in totale L. 45.042.332.596 
sotto deduzione degli scarichi di am-
mortamento conseguenti ai disinve-
stimenti » 728.028.116 

L. 44.314.304.480 

1 b) L'aumento conseguente all'allineamen-
to monetario di conguaglio di cui alla 
Legge 11-2-1952, n. 74 rimane invariato 
nella vecchia cifra di . . L. 13.655.642.618 

— 41 — 



2) Il fondo speciale rinnovamento impianti e 

3) Il fondo eccessivi ammortamenti che hanno scontato Vimposta 

rimangono immutate le due cifre rispettivamente di lire 
6.241.235.720 e di L. 953.114.435. 

In tal modo gli ammortamenti totali che nel Bilancio al 31-12-1959 
ammontavano a L. 229.534.333.622, al 31-12-1960 ascendono a 
L. 273.848.638.102. 

P V - Riserva in contropartita rivalutazione Capitale fisso 

Risulta immutato nella cifra di . . . . L. 485.985.000 

P VI - Allineamento monetario 

Non presenta variazioni: rimane quindi 
iscritto nella cifra di L. 67.632.392.018 

P VII \ 
e Riserve accertate dall'Agenzia delle Imposte 

P Vili ) 
4 

La voce P VII - « Fondo rischi e svaluta-
zioni Filiali Estere» per L. 30.695.829 al 
31-12-1959, immutata al 31-12-1960 è stata 
raggruppata con la voce P V i l i « Riserve 
accertate dall'Agenzia delle Imposte » for-
mando così un totale al 31-12-1960 di . . L. 27.982.943.161 

L'aumento di L. 2.780 milioni è conseguente 
a rettifiche concordate con l'Agenzia delle 
Imposte. 

P IX - Fondo indennità anzianità Personale dipendente 

Viene aumentato delle quote di competenza 
dell'esercizio 1960 per L. 6.843.570.000 
portando quindi l 'importo del 31-12-1959 » 43.812.801.618 

al 31-12-1960 a L. 50.656.371.618 
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P X - Conti Commerciali (Passivi) 

1) Debiti verso Fornitori: ascendono in to-
tale al 31-12-1960 a L. 92,323.599.406 

segnando quindi un aumento in e on-
fronto al 31-12-1959 di L. 27.181.125.837 
attribuibile agli aumentati acquisti scor-
te e depositi per gli aumenti di produ-
zione ed al maggiore movimento deter-
minatosi negli acquisti per Nuovi Im-
pianti. 

2) Debiti verso Società collegate: risultano 
iscritti al 31-12-1960 per" L. 3.776.161.683 

e presentano perciò un aumento in con-
fronto al 31-12-1959 di L. 1.147.602.348. 

3) Debiti per depositi cauzionali in denaro: 
ascendono a L. 89.636.052 

Nulla di particolare da segnalare. 

4) Altri debiti e accertamenti delle passività 
e ratei passivi maturati a carico dell'eser-
cizio e ancora da liquidare, e contropartite 
varie ascendenti a L. 48.365.142.522 

Segnano un aumento di L. 2.464.639.210. 

Come di consueto in questa voce oltre 
agli anticipi sulle Commesse di beni 
strumentali e di ordinazioni Auto sia in 
Italia che all'Estero, vi sono compresi 
i ratei passivi di competenza del 1960, 
le imposte a ruolo e ogni altra partita 
di competenza dell'esercizio 1960. 

P XI - Conti Finanziari (Passivi) 

Debiti verso Banche: ascendono a . . . . L. 2.643.984.209 

e pongono in evidenza una maggiore espo-
sizione di L. 632.739.325 in confronto del 
31-12-1959. 
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P XII - Conti Economici 

11.249.500.202 

1.500.946.766 

8.408.510.765 

In totale L. 21.158.957.733 

2) Eccedenza attiva esercizio 1960. 

L'eccedenza attiva di L. 23.641.327.227 

permette di proporre un dividendo di 
L. 90 per azione sulle azioni ordinarie, 
e di L. 45 sulle azioni privilegiate che 
hanno godimento 1-7-1960; sul quale già 
distribuiti per acconti rispettivamente 
L. 40 e L. 20 per azione (e cioè lire 
8.600 milioni). 

Restano da versare per conguaglio dividendi agli Azionisti 
L. 50 per azione sulle azioni ordinarie, e L. 25 per azione 
sulle azioni privilegiate. 

Eccedenza attiva residuo esercizio 1959. 

Eccedenza attiva residuo esercizi precedenti. 

Queste voci vengono annullate perchè, come già detto, i loro 
importi sono stati trasferiti alla voce 1) « Fondo oscillazione 
dividendi ed eccedenze attive residui esercizi precedenti » . 

Conti d'ordine 

L'importo è pari a quello dell'attivo in compensazione con le 
partite ivi risultanti. 

— 44 — 

1) Fondo oscillazione dividendi ed eccedenze 
attive residui esercizi precedenti. 

In questa voce di nuova istituzione sono 
stati riuniti i seguenti importi: 

— Eccedenza attiva residuo esercizi pre-
cedenti 

— Eccedenza attiva residuo esercizio 
1959 » 

— Differenza attiva su realizzo parte-
cipazioni 

- al 31-12-1959 L. 4.017.709.413 
- esercizio 1960 » 4.390.801.352 



CONTO ECONOMICO ( P E R D I T E E P R O F I T T I ) 

AL 31 DICEMBRE 1960 

Sulle seguenti voci si danno questi chiarimenti: 

C O S T I 

Acquisti da Terzi. 

L'aumento di L. 82.682 milioni è dovuto al maggior volume di 
produzione eseguita, e alle maggiori scorte. 

Lavoro e carichi relativi. 

Questa voce è formata dalla mano d'opera, spese di personale, 
contributi ed oneri relativi; sia per la produzione che per l 'am-
ministrazione. La variazione di L. 22.404 milioni è dovuta alla 
maggior produzione eseguita, ai miglioramenti economici con-
cessi alle maestranze, ed ai maggiori contributi ed oneri derivanti 
dall'applicazione del rinnovato contratto di lavoro, e dalle nuove 
disposizioni sulle contribuzioni. 

Spese di produzione e di esercizio. 

In questa voce sono comprese: le spese di produzione e generali 
per L. 28.166 milioni; spese di amministrazione per L. 683 mi-
lioni; spese di pubblicità per L. 2.314 milioni; spese di trapasso 
e legali per L. 303 milioni; e così in totale L. 31.466 milioni in con-
fronto a L. 25.512 milioni per l'esercizio 1959. 
La variazione in più di L. 5.954 milioni dell'esercizio 1960 in 
confronto all'esercizio 1959 sulle spese è la seguente: spese di 
produzione e generali per L. 5.098 milioni; spese di pubblicità 
L. 554 milioni; spese di trapasso e legali L. 266 milioni e per le 
spese di amministrazione le restanti L. 36 milioni. 

Ammortamento Capitale fisso. 

Questo capitolo è stato incrementato di L. 14.826 milioni in più 
di quello esposto nel 1959, così come ampiamente illustrato nei 
chiarimenti del Bilancio Patrimoniale. 
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R I C A V I 

Vendite a Terzi e vendite a Società collegate. 

Questa voce evidenzia il fatturato a Terzi della sola Società Fiat. 
L'aumento in confronto al 31-12-1959 è di L. 99.277 milioni. 

Produzione interna di Capitale fisso. 

Pone in evidenza il movimento di esercizio capitalizzato. 

Proventi e ricuperi. 

Questa voce comprende: proventi finanziari e diversi per lire 
7.911 milioni e ricuperi della gestione per L. 16.358 milioni. In 
totale L. 24.269 milioni in confronto al 31-12-1959 L. 20.358 milioni. 

Nomine sociali 

Devesi provvedere alle nomine per il Consiglio di Amministra-
zione, a norma dell'art. 9 dello Statuto sociale; nonché alla 
rinnovazione - a termine di Legge e di Statuto - del Collegio 
Sindacale. 

Torino, 27 marzo 1961. 

I L CONSIGLIO DI A M M I N I S T R A Z I O N E 
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R E L A Z I O N E D E I S I N D A C I 

Signori Azionisti, 

vi diamo atto anzitutto che nel luglio 1960 ha avuto regolare 
esecuzione la prima parte dell'operazione di aumento del capitale 
da voi deliberato nell'assemblea 28 aprile 1960, e precisamente la 
emissione di numero trenta milioni di nuove azioni privilegiate da 
nominali L. 500 l'una, con che il capitale Fiat è elevato a L. 115 mi-
liardi interamente versati. 

Vi attestiamo altresì che il prestito obbligazionario ventennale 
5,50 % pure da voi deliberato nella suddetta assemblea è stato in-
teramente collocato nel periodo 13 giugno/8 luglio 1960, come sta-
bilito dal Consiglio di Amministrazione. 

Le ispezioni periodiche a noi demandate e la verifica delle ope-
razioni di chiusura dei conti ci hanno consentito di accertare ancora 
una volta la perfetta regolarità delle scritture contabili e la piena 
rispondenza con le stesse del bilancio al 31 dicembre 1960, che vi 
viene rassegnato dal Consiglio di Amministrazione, e che si com-
pendia nei seguenti risultati: 

— Attività (compresi i conti d'ordine) . . . L. 912.440.871.671 
— Passività (compresi: capitale, riserve e conti 

d'ordine, al lordo dell'acconto dividendo) » 888.799.544.444 

i quali sono confermati dal Conto Economico (Perdite e Profitti) ched à 

Utile netto . L. 23.641.327.227 

Ricavi 
Costi 

L. 538.346.609.934 
» 514.705.282.707 

Utile netto come sopra L. 23.641.327.227 



Gli ammortamenti ordinari contabilizzati a carico dell'esercizio 
ammontano a L. 23.461.023.374 e sono stati calcolati - come per 
l'esercizio precedente - con le aliquote del 3 % per gli immobili, del-
l'8 % per gli impianti e macchinari, del 10 % per il mobilio e dota-
zioni d'esercizio, del 20 % per gli automezzi, tutte dimezzate per gli 
incrementi dell'anno. Sono stati anche contabilizzati ammortamenti 
accelerati per L. 21.581.309.222 ai sensi e nei limiti di cui all'art. 98 
del Testo Unico D. P. R. 29 gennaio 1958 n. 645. Complessivamente 
quindi gli ammortamenti dell'esercizio ammontano a L. 45.042.332.596. 

La nuova voce « Fondo oscillazione dividendi ed eccedenze attive 
residui esercizi precedenti » dell'importo di L. 21.158.957.733 è stata 
costituita - in armonia con quanto previsto dall'art. 28 dello Statuto -
con residui eccedenze attive esercizi 1959 e precedenti, e con diffe-
renze attive su realizzo partecipazioni. 

I criteri adottati nelle valutazioni dei cespiti patrimoniali e nella 
determinazione dei ratei, dei risconti e degli accertamenti di compe-
tenza, ci trovano consenzienti perchè conformi ai precetti di Legge. 
I libri sociali, la cassa, i titoli di proprietà, le partecipazioni, i conti 
bancari, i documenti sociali, e le cauzioni, sono sempre stati da noi 
trovati in regola. 

II Collegio Sindacale vi suggerisce pertanto di approvare sia il 
bilancio con il conto economico come la distribuzione del dividendo 
che vi propone il Consiglio di Amministrazione, e si congeda - avendo 
concluso il proprio mandato triennale - ringraziandovi della fiducia 
che gli avete concessa. 

Torino, 6 aprile 1961. 

I Sindaci 

R a g . C A R L O B O Z Z O L A 
R a g . L U I G I C H I A V E L L I 
R a g . P R I M O M A R Z O L L A 



B I L A N C I O 

E C O N T O E C O N O M I C O 

AL 31 DICEMBRE 1960 

A L L E G A T O : B I L A N C I O E C O N T O E C O N O M I C O A L 31 

E R A F F R O N T O C O L 31 D I C E M B R E 1959 

D I C E M B R E 1960 



B I L A N C I O P A T R I M O N I A L E 

A T T I V I T À 

A I. Conti Industriali 

1. Capitale fisso 
Immobili L, 
Impianti - Macchinario 
Mobilio - Dotazioni di esercizio 

I.avori in corso 
-T" 

L. 

2. Ripristino danni di guerra (somme spese in costruzioni, 
impianti, macchinari e ripristini - costituenti diritto a 
rimborso per danni di guerra) 

3. Capitale circolante 
Scorte, materie prime e merci (comprese le somme spese 
per acquisto di materiali e scorte costituenti diritto a 
rimborso per danni di guerra ascendenti a L. 6 miliardi 
circa) 

A II. Conti Commerciali 

1. Crediti verso la Clientela, Enti ed Autorità Statali, per 
forniture L. 

2. Effetti da esigere » 
3. Credili verso Società collegate » 
4. Crediti per depositi cauzionali in denaro » 
5. Altri crediti ed accertamenti delle attività e ratei attivi 

maturati a favore dell'esercizio ancora da l iquidare . . . . » 

L. 

A III. Conti Finanziari 

1. Denaro e valori in Cassa L 
2. Crediti verso Banche 
3. Titoli di credito a reddito fisso 
4. Titoli di credito a reddito fisso vincolati (compresi i 

vincolati a sensi D. L. del 24-10-1935, n. 1887) 
5. Partecipazioni 

Totale Attività L. 
Conti d'ordine 

1. Cauzioni Amministratori L. 
2. Avalli, impegni, garanzie » 
3. Azioni sociali » 

L. 

Totale L. 

f 115.722.113.015 
296.258.035.063 

27.242.998.975 

439.223.147.053 
25.588.439.905 

464.811.586.958 

J 16.000.993.682 

480.812.580.640 

90.777.677.511 

50.421.123.226 
4 15.417.172.692 
- 21.088.284.229 

62.389.448 

25.570.623.434 

•i 4.280.954.813 
101.280.893.028 
J 6.458.147.494 

. 1.023.416.533 
< 64.770.342.035 

2.800.000 
50.474.361.475 

105.113 

571.590.258.151 

112.559.593.029 

177.813.753.903 

861.963.605.083 

50.477.266.588 

912.440.871.671 

p. Il Consiglio di Amministrazione: 
Il Presidente e Amm.re Delegato 

V I T T O R I O V A L L E T T A 

Csl • 
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